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La Cripo 
»imurende tutta fa ‘parte: «setten- 
con itoranea fra-il confine Tuni- 
V it golfo della gran Sirte, che 
a i dintorni di Tripoli, sten- 
osi in una striscia la quale cav- 
i città e si prolunga lungo*il 
r 15 Km. ad oriente, 65 verso 
1 una larghezza media di 3 
comprendenti le oasi .ver- 
nti, delle quali le più estese, 
i nosciute, con i nomi di Tagiura, 
aresch e Zanzur. s i 
le vicinanze di Tagiura il lago 
fto, chiamato Melaha, la qualche 


pe 


importanza. 3 
mu mezzogiorno, dopo una conside- 


na, che non è il deserto, per- 
scettibile di ottima coltivazione, 
no s'imualza nel vasto, ile 
1 del Gebel. . 
Più a sud ancora ul vasto arcipe- 
pig dli vasi separate costituisce la 
(reggione del Fezzan. 
Commercio 
del bestiame 
ami è molto 


i alpi 


dei ce- 
curato e 


anno betlisimi mercati ($ 
Ja lana dei morenti della “fanisia e 
i della Tripolitania è un eccellente pr 


cotone, fafhia sono 
ene favorati ; bellissimi ita 
cercati e ben pagati au soli 
1 Puropa. 
{tessuti di seta arabi sono per io 
volori molto vivi: il rosso, il 
giallo ora, il celeste dominano il inag- 
Î a 
‘ata dagli 
oltre che 
anche per i 
bbe 


S di dino è ri 
arabi purchè è adoper 
la doch biancheria, 


pe I 
loro abiti, specialmente per le 


+ {l forma egualesalle mostre vesti da 


samera, che tutti uloperano, ma bene 
inteso, come nbito da fuori, 

Ji commercio del sud fu in pas- 
echezza per ia Pri- 
attalmentente è in 
gioni, con 
enire. 


politan ma 
docce per pimnerose Pi 
poca speranza di sorgere in 
Popolazione 
La quasi totalità della popolazione 
è composta di Berberi ed Arabi, di- 
scendenti quelli dai primi ab.iatori 
del paese, questi dagli invasori nius- 
sulmani del medio evo, i 
Questi due etementi etnici si sono 
uggi talmente incrociati e mescolati 
di riesce assai ‘difficile cdlistingu 
In'mi$sima. si. può ritenere che verso. 
la costa ‘predominariò ‘gli Arabi ,nel 
Gebel i Borberi ; più a sul nel Fezzan 


sì è largamente infiltrato l’elemento|. 


nero, 

Gli europei vivono quasi unicamente, 
in Tripoli è sono maltesi, greci ed i- 
taliani, 

La lifguk: parlata ‘è l'arabo. © 

L'elenfento berbero-arabo è igno» 
rante è diffidente, estremamente’ ge- 
logo della: ‘religione, delle donne e 
della proprietà, facile a corrompersi 
con regali 0 rispettoso soltanto «ella 
forza. 

Gli ebrei hanno 
parte del commercio ; essi sono pronti 
ad accettare. qualonque domina 

‘indigeno li tratta con dispr 

La ioima la tratteggia bene Suvor 
gran di Brazzà iu um suo scritto. E 
gli rtice : - 

«i donna araba, poîta:sempre con 
si uni, pota indefinibile di ‘mistero. 
La velete passire: è giovane v vec- 

Bella v brutta? Chi Io sa? 


in mano buona 


Nulla divtingucte dal suo vis; il bar 
d' racanò 
D parire qualsiasi snellezza di forme e 


che’ l'avvalge' tutta fa seom 
li pone, addosso ur'uniformità dispe- 
rante... Queste misteriose figure che 
silenziose s'incrociano, serbanu tutto 


i il fascino dell’ignoto' Dal ‘baraccano 


soéchiuso solo dei grandi occhi vi 
guatano, resi più profondi dalla cor- 
Nice del drappo bianco. A voltà ‘sono 
tole, più ‘spesso procedono in'gruppo. 
Nella via non parlano mai; figure 
mite giurigono da 'rion si sa dove è 
fimano a qualche Aarem nascosto nel 
dedalo delle casette bianche del‘quar- 
tiere Arabo. Vita avvilente, diventata 
quasi animale, quella delle donne di 
Questi paesi, che la religione di Mao- 
Metto ha ridotto a semplice strumento 
di piacere di un ‘padrone dispotico. 
Le‘arabe del deserto sono più libere, 
non portano: it velo e lasciano sco- 
perto il volto alla fronte e sul mento 


R Istoriato di tattuaggi diversi Donne 


precoci fisicamente sono sposso di 

grandr bellezza clie fiorisce pre- 
stissimo :& trenta anni ‘sono già delle 
tecchie, 

La donna del deserto, abituata 
$pesso a' seguire a piedi il suo. pa- 
drone e signore, ha un'anima indi- 
bendente e spesso, violenta 5 P abbia 
mo vista più di una volta nei com- 
Vattimenti dell’ oasi armata di fucile 
Sparare*contro i nostri. 

«Un episodio caratteristico è quello 
di Efnia, lo giovane che fu‘ trovata 
dai nostri:forita, ed abbandonata ad 

in Zara.il giorno della occupazione, 
Furono alcuni bersaglieri a scoprirla 
fettata in.un fossatello, mentre: ge- 
eva per:una ferita. ad una coscia. 
La ragazza di meravigliosa. bellezza 
tacconiò la‘sua storia. Era, l'amante 
di un ufficiale turco che l'aveva! ob- 
Wigata a:seguirio nella ritirata da 
Tripoli verso l'interno, maltrattan- 


i 
). {e venera Adamo 


apprezzatissimo anolie da noi ig] 
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Trim: L ‘4. Pér l'estero :aggiùne Tei 


tania attuale. 


dola sempre e forzandola a compiere 
lunghe e faticose marcie. Anche que- 
sta volta voleva trascinaria con se, 
ma la ragazza si rifiutò di continua> 
re lu sua vita di.stenti @sdi. maltrat 
taimenti. » de 

Questa è la donna 
raba. : 

‘osturnanze réligiose é civili. 

1’ Islamismo è la religione assolu- 
tamente dominante nell'Africa set- 
tentrionale”“e nel Sudan. :. 

La ragione della sua potenza d’ e- 
spansione va ricercata nella’ sempli 
cità delle dottrine e nei principio di 
eguaglianza fra tutti i fedeli, qua- 
lungue sia la toro: razza; principio 
non “solamente proclamato, ma effet- 
tivamente applicato ‘dai mussulmani: 

Base della religione è ‘esistenza 
ili un Dio (Allah) unico e sempiterno 
e la rivelazione da lui fatta al suo 
profeta Maometto di quanto è. conte- 
nuto nel Corano, libr» : fondamentale 
della religione e del diritto, Essa hà 
comune in parte con le-* religioni e- 
braica e cristiana l'antico testamento 
quale: . primogenito 

za umana, edi palriarchi 
. Abramo (dal quale discendono 

bi), Giuseppe. Davide, Salo- 
mene, e ricorosce Gesù fra i pro- 
feti. 

Le principali prescrizioni della re- 
ligion* mussulnana sono : 

0 la preghiora: devo essere fatta 
cinquecvolte al giorno ; può esser fatta 
in qualunque ]uago purchè sia pulito, 
‘ izia è festa pure da parte 

+ perciò questi devo far 
pr preghiera da un bagno 
o da abluzioni, che in mancanza di 
acqua pussono farsi con. sabbia. Il 
venerdì, giorno festivo settimanale, la 
preghiera è tenuta in comune; 

20 dl pellegrinaggio alla Mecca: è 
obbligatorio una. volta nella vita per 
tutti coloro che ne hanno i mezzi. I 
reduci da' viaggio della Mecca hanno 
diritto al titolo di Iadgi e godono di 

iderazione fra.i correligionari ; 

) l'elemosina: è una delle più fre- 
quenti prescrizioni del Corano e deve 
essere ragguagliata at decimo delle 
proprie rendite; 

4.n Il digingno, del Ramadan: dura 
un intern mese, ma’ deve essere 08- 
servato nelle sole ore diurne, durante 
lo quali dovrebbe esser assoluto. La 
notte. a compenso «elle privazioni 
sofferte nel giorno, è consacrata alla 
gozzoviglia. 

Il Corano poi -interdice l'uso delle 
bevande inebbrianti, della carne di 
maiale e di alcuni altri cibi pesanti. 

L Senussi. x 

Nel Saara ocidentale (dice Gaetano 
Mosca) l'influenza senussica e propon- 
derante ; non cosi in Tripolitania dove i 
seguaci del Mahdi di' Cupa avrebbero 
solo cinque Zanie ( conventi ). Poche 
Zanie in Tunisia, Algeria, Marocco; 
molte in Egitto, Siria, Mesopotamia, 
Arabin e Sulan anche a Costantinopoli 
una Zania e perfino sul remoto. Turche- 
stan. I Senussi si sono propagati néi 
paesi mussulmani di lingua araba dove 
i funzionari turchi ‘si affigliavano su- 
bito all'ordine, I Senussi vogi i 
condurre È Istam alla sun primitiva 


della razza 2- 


Si è affermato che i Senussi sareb- 
bero nell’ Islam degli eretici e come 
tali contrati al Sultano di Costanti- 
nopoli. che ppresenta per tutti i 
maomettini ortodossi i Califfo, 0 vi- 
cario tegittimo del Profeta. 

II Sultano non ha mai dichiarati 
e nussì, sebbene degli Ulema, 
(dottori del Corano «dell'università 
mussulimana del Cairo) proclamino 
eondannabili certe pratiche del inro 
rituale. Gli stabilimenti religiosi dei 
Senussì sono ricchi ; tutto il commer 
cio del Saara è-nelle ‘lorò ‘mani e le 
oasi sono ‘cosparse delle loro :zanie in 
quasi tutta l’ Africa, 


Comunicazioni 


Iì sistema’ stradale della Tripoli 
nia è costituito dalla traccia degli.it 
nerari secolari battuti dalle carovane. 
Dalle coste -della Tripolitania muovo- 
no le principali strade carovaniere 
che mettono in comunicazione il Me- 
diterraneo col Sudan Centrale. 

Da Tripoli si raggiunge Morzuk in 
25 marce (circa un mese, con sog+ 
giorni) per strade, delle. quali la più 
accidentata sale fino a Gharian sul 
Gebel: Il sogno dell’attuale occupa- 

one si è di riunire Tripoli, il gran 
porto Meditori situato - prop. 
nel centro della costa . settentrionale 
dell’Africa, equidistante dal golfo di 
Lione e dal mar Néro, vicinissima al- 
l'Italia, :dominata da Siracusa a sua 
volta.. situata . sulla , linea mediana 
d'Europa, con Morzùk. È 

Da: Morzuck ja ferrovia - potrebbe 
addentrarsi ed allacciarsi con la strada 
ferrata Inglese del Congo in modo.da 
riunire la Libia, l'Orange; il Tran- 
swaal. Il gran sogno potrebbe rag: 
giungere la’ nostra colonia*del Be- 
nadir e la Somalia, l' Abissinia sino 
ad Assab e Mogadiscio. per assorbire 
il tratfico dell'India e dell’ Arabia me- 
ridionale. 2A 

Tali sogni. concorrebbero:al. grande 
edilici» del ‘progresso e .del :benessere 
internazionale. i ° 

Ora, (come: scrive. Federico-De Ma- 
ria), clie I*Italia, .finalmente:-è.com= 


ima 

ferenza dell’ on. Guicciardini dei 
Firenze. È @ 

« Tutta lazione dipl 
dal giorno in cui la N: 
la consapevolezza. «lei 
fu voltà ad impedité clie * 
sero situazioni per le quali di 
alle:nostre coste. potessero; un 
sorgere iuove Malte e inubve 
di quì gli a cordi coll’Austrià 
? Albania; con la Francia pe 
elle; con inghilterra ‘ pei 
Cirenaica; 4 EA 
Mai; -una nazione «inanilò i' suòf:fi- 


più: alta .e più giusta. 
itania può diventare i) 
buona colònia' per impiego di capitali; 
di ‘professionisti e di esercenti alti e 
mestieri. È E 
Molto rifervate debbono esserè le 


D. L i 
cimenti di zolfo è di fosfati ‘e di sl 
minerali perchè ancora ‘troppo ’sc#i 
sono le:nnt che si hanno; mà 


Ci 


BARCIS 


‘Patriottica dimostrazione 


10. Oggi a Bafcis,. ausp 
Municipio, -l’ associazione oper: 
Mutuo Soccors»,, la Fabbri 
Revimo Parroco, ebbe luogo ini 
tenne commemorazione civile e ri 
giosa: in pro’ dei nostri soldati caduti 
@:dei:combattenti per 1a civiltà-nel- 
le terre di Libia, Alle 10 del mattino 
— ‘un bel mattino primaverile = la 
piazza Vittorio Emanuele era gremita ; 
sul palazzo ile) Comune sventolava “il 
tricolore della società operaia, il gon- 

I: Municipio e delle scuòle. 
L'autorità era al completo con titti 
i membri del Consiglio Direttivo del-| 
l associazioni, le scuole col direttore 
e gl’insegnanti. L'esercito era auto- 
revalmente rappresentato da un>bril- 
lante ufficiale de! Genio in. alta uni- 
forme sig. Michele capitano Verno, 


guire una istantanea,’ affinchè rima- 
messe un lieto visibile ricordo della 
bella dimostrazione che i bardesi 
hanno voluto, con tanto slancio, *can- 
sacrare alla Patria. si 

Formatosi il corteo, di circa mille 
persone, preceduto dalla fanfara del 
paese, questo fece sosta alla chiesa 
ove il Rev.mo D. Giuseppe Nonis, ce- 
lebrò laMéssa per i caduti. ; 

Dopo l’ ufficiatura il popolo, le as- 
sosiazioni e le ‘autorità si rivérsarono 
nella Piazza del Comune dove si svolse 
la commemorazione civile. .L’ aspetto 
della piazza era imponente; il sole, 
neghittoso gli altri giorni, splendeva 
sulle ‘cime ‘bianche dei monti e infon- 


arini, con la 


Il sindaco.f.f. Luigi Gaspa; 
lato dal Consi- 


fascia sindacale, atto 


lattia presentava al poprlo i’ oratore 
della giornata nella persona del «cor- 
rispondente sella Patria del’ Friuli», 
il quale assorgendo da una affettuosa 
intimità a vere altezze liriche, dopo 
aver ricordato un gentile poeta bar- 
cese, il sig. Giuseppe Malattia della 
Vallata cle cantò in versi robusti le 
cite montuose del natio loco e il 
«Cellina iridescente e puro» e al 
quale sarebbe spettato, se presente, 
degli eroi di Omero — venne a trat- 
libiaca, i motivi che indussero 1 Italia 
a scendere in armi con la Turchia; 
il valore e l'eroismo deli nostro eser- 
cito di terra e di mare ebbero me- 
ritata apoteosi. 


namente — ricordò Giuseppe Mazzini 
il grande. e primo apostolo delta ri- 
voluzione_italiana, che. perl’ amore 
della Patria visse 40 anni povero, e* 
sulé; perseguitato, ramingo eroica- 
mente immobile ne’ suoi principi e 
ne’ suoi propositi e di cui oggi ri: 
i anniversario. « Cosa volete 
farne — scriveva il grande filosofo 
ai'suoiigiorni — di ùn iiipero — la. 
Turchia — che ne' secoli non diede/ 
un canto alia poesia, un pensiero alla 
filosofia, una conquista alla civiltà ®» 
Meditinò tutto questo i gazzettieri o- 
‘dierni ! a 
La. conferenza suscitò nel pubblico 


ebbe cordiali strette ili mano e mi 
rallegro .da. parte di tutti e delle au- 
torità. ©“ 

Finita la*cerimonia -— che lasciò 
commosso. (1 uditorio, . un comitato 
composto «dal sig. Angelo: Gasparini, 
EmilioGasparini, Pietro Gasparin 
Bertol: ‘ Baftista, si mise a raceo- 

liere ‘offerte in pro’ di quattro sol: 

lati. Barciani che combattono nella 

Li 40, fu 

chel 


vero. In-pochi moment 
va ‘faceolto L. 100 





gliuoli ‘a combattere in'una guérra) 


revisioni per lo sfruttamento. di:gia=. 


che con gentile pensiero volle ese-fa 


deva ‘nell'anima una. gioia inusitata. È 


glio e dalle associazioni era presente ‘ 
intanto ‘che |’ assessore Domenico Ma-: 


parlare dei nostri martiri — più belli [È 


teggiare con fine intuito la guerralg 


L'ioratoré quindi, molto’ Spportu: Mi 


un. sincero: entusiasmo; i’ oratore si| pi 


si ipova uno splendido 
timento: lc 











metterti sorio Je* previsioni per tutté 

‘uglle -industrie-che-Hanno per mate: 
ria prima i prodotti del suolo, sparto 
‘olive, gelsi, cereali. Jatfe degli ar 
menti ecc. $ 


effetti della colonizzazione agraria. 

ica "Fripolina, com- 

ta e-le'alture il de-: 

a im per voto della na: 

tura, ma per l'ignavia degli uomini; 
fra. lab 


ra questa 
Due gilindi < 
edi civiltà son 
‘fiduci la persuasione; 
che le altre Nazioni siano comprese] 
|della.sua energia morale. 
E queste due fi 
prova, mercè il valo! 
‘dei ‘soldati; l'azioni 
patriottismo degli uom 
e«le_virtà eccelse: della: monarchi: 


lazione della Schola 
Un 
'rosissimo pubblicoha visitato es-m= 
mirato i lavori. degli:80 e più; 
ttelta Scuola d'art di 


mile; tendente” ’minare la'sia es 
stenza, si è raffoi 
del popolo, e-ha:iJati fiotti di vita e-1% 
‘suberante e-iigogliosa, L 
12-doveva averlaogò la premiazione 
degli alunni,;:che più. si.: distinsero 
nelle varie materie; .Ja;. grande aula 
scolastica era così.gremita di gente 
‘ehe molti hanno%dovuto restare fuori. 
Il Presidente. dott: Guido Cossettini 
ha aperta la-festa-géniale-con un di: 
scorso vibrante.di amor patrio, com- 
piacendosi dei risultati della. scuola, 
congratulandosi con i.macstri. e cogli 
alunni, cd esortando ‘questi a’ conti- 
Îl: pria.istruzione 
ognor più 
nome d’Italia; 
i'ogni dgte bella, 


cultrice insuperata 
[ove ‘andranno-a 


nelle estere: regioni; 
Terminiò 


pi 20d1 
0, giata, perchè-tutti;i: pae 


lontà di popolo, maritenutasi. per .vo- 
lontà di popolo, senza‘ aggravare il 
bilancio del-Comune, proseguirà 1 0- 
pera sua. civilizzatrice negli anni :av- 
venire.a onore s‘a- Vantaggio del po- 
polo lavoratore. Fu applauditissimo. 
Dopo il presidente ha parlato il 
dott. “Biavaschi intornò': alla. -legisla- 
zione operaia nazionale ed estera,-e. 
intorno. ai, doveri «degli emigranti, e- 
sortandoli a tenere ovunque e 'sem- 
pre un, contegîto : corretto, civile e 
ristiano, e a stare 'Iontanî ‘Mlall’ al- 
cool'che deturpa e utcide anima e 
corpodell’ nomo. ‘Fu :pure applaudi- 
Seguì:la, premia: fone degli alunbi, 
di cui diamo quì il nome: 
d lacco, Richelmo, Zearo. Dafit 
gebin premio di 2.0 grado;' Ti 
di ‘Gisonmo, Simonetti Virginio ‘men 
onorevole,I.n grado ; Buifon Ottomillo, far- 
del Lnigi-di ; Not'Luigi di” Doinenico. 
Missoni-Paolo:menz. onorevole. di 2.0 grato ; 
Ten Ferruccio; Galizia Ottavio menz. onore: 
vole di 3.0/£1#3/0. 
1}.0:Corso.;: Cozzi. Severino, premio di 1.0 
grado ;-Zearo Odoricò, Rulfon Arturo 
Rrade; De Colle Pietro, Danna Attilio, | 
iQlist tin Eligio, menz: onpràv: 
* Guglielmo, De !Colle 


Lino 


della-Uniorie (Esercenti per usò 
sedé sociale.e..conseguente pi 
cipazione ‘nel-pagamento del fitto ; «d 





8! 
infine-istituire:Ja;:sciola 
stieri pressola-Si di 
non. manca-labi 


Piz: 
ts: nella coscienza. 


‘“Quando alle “ore 15.30 del giorno # 


ricercare:1o"spirito deg; 
‘blicati ‘het del. 
corr. e nel: £ fiidome) 
scorsa. Gli:altri:rigionamenti: non! 
specchiano- ‘nulla: disattembibil 


competente ‘è speciale: commissi 
stabilito eîsecondo;.le norme:dell: 
ge9-Juglio:1903: :N:-309,La-sponda, 
destra: è stata: “scelta DeL Regi 

n, 80 


quasi ‘nessun: beneti 
tito, mentre. per-lav;frazio! 
è indifferente - passate" di: 
o dall'altra. * 


del Friuli» far salire a mezzo:mi 


se non si sballano” grosse; non' far 


to 


da moltoteripi 


none percavere'it ae: 
trica. 
Ti 


ted 
ting: Zeri 
‘0A8OrZ: 
088! 
i 


Corri 
Lavoratore: 


La strada ‘è stata‘ progetti 


uviedi 


erchè inifineil:comuriediRavastlett 
alla strada''sulla' sinistra del'Mi 

ò “avrebi 

La. spesa che vorielibe È 





tt invece: dì Lis,d 
binprest' la” sommi” 


del?’ amministrazione: compì 
impreviste;;: quindi 
mune per 
ma-concorrerà anche | il::comune 
Comeglians,..come da: suoi: preced, 
impegni. du at 


Ù::mil# In: questaisi 


ln:quanto . pi 


simnibipio. I 
‘presumbs. ia 


> altrè' spese" per able 
Nelisol 


DI 


ordià I? ‘colnutie’ 


di adquistave ri 
‘Societi 





idido servizi 
fetture, cioccola 
= Plazza.del 


| Dicastoro: delta: Pubblica ‘Istruzione’ Ha: vol 


E 
i 





i “i'ania regni 
(cerizà della medaglia: d'argoni 
insignire: questo ‘nostro.ist ria) 
FE-tanto: n fgiotmente' m 7 


ragione. :delle;innui 


gontiuno verigonite 


- Bata Protti 
quale;;: essérido” “impe. 


cati suquel-versanti to ‘ |rappresentarlo alla: 
fra Rio Lècid"6 ‘sotto 

si rendeva possibile:.] i dell 
strada, colle :pendenze compatite:délla 
legge stessa.;!perchè-i;duo'manufatti 
sui due rivi principali: beroids= 
sorbità' oltre la. metà:della;: spesa! 
porta il progetto' sul:-versante:des 


‘cavalier Gustavo. li ; 
Il Presidente signor’ Tsidor 

dani aveva? disposto'’ogni” 

bene" RR iù“ puna 


©. rappresenta: 


accompagna 0 
‘Do 


ti 
paesano Don 
è ‘giò 


di pUpole 


basi: 
edé: 





0 ‘armi; si 
la vicina scuola 


p 1 : 
“ tauio Sto ‘ex palazzo Gaspardis: dest 
nato ‘a5vari dina cor ‘nati 


> Mezza Quai TS 
‘Sabato fossimo alla ‘sala dell’ Al- 
bergo:alFriuli:avrà:-luogo l'annun= 
[ciato veglione: mascherato: di'mezza 


Bivio. 


prepare 
tissima. L’ atitori 

‘posto: perd':che<lemaschere: sieno 
compagnate in-vettura‘alla:sala stessa 
non: permetteridone:.iltransito per la 
ittà vonera Giovine ;0r- 


in':Libia;:sì assume dl i compito ‘semi= 
" gratuitamente. i 


za di UDa corrlupoudenza da Meluno 
blicata: Mércoledì 
po del ‘timinia 
legge: che: un” 
progresso afierma: 





‘ dalle mani della 


tcutato, ‘scapi 
lopo aver lasciata 


izia ‘austriaca: 


me dova non abbia mantenuto. Is ja- 
i‘ diminuire: lt :a0vraimposta, : pure -.s 
‘di promesse: simili; rispondo chela #5- 


sile ‘bovino: che si dì 49 ‘vraimpo.ta: sarebbe iminuita se -10 


TT 
marzo 1912 :saranno assegi 
diante: sorteggio fra-i bovini interve- 


«Le ‘8000 riormiente; ose- 
Quiti e lasciati in ‘eraiitàd 
jaistrazione: e :nou' si. avess 
lancio: di: quest'anno una “ma; 
‘irea. L::7000--per-- ni 
lio: Comunale. 


L'riatt::“dei coperti ei 
fa:‘eseguito “d'urgenza 
juinta; dopo però di averne ibito cenno 


manibisteazione; ia quale 

‘risponde 
‘eausito "pot ‘tion'iver: è ‘tempi 
alla loro conservazione; come ia Legse im: 


‘prese 
E''altro:lavoro:poî ri 
‘dotto: per la-borgata:di Kio Maggi 
trapreso dalla ‘Giunta dopo: di essere stato. 
regolarmente: autorizzato ; dul: Consigifo : to= 
‘munale i base ®& fbbigogno di persone Tor: 
dunque’l' arbitrio 7 


‘amico .delbeno, mi onora; per- 
lavoro:nòbilita:l'.uo- 
ni fotuto: dirmi. 


mi; dd'quell: 
‘che ‘ognino:Jo sa: che;il 
e Miò:; mi sarei: offeso so Avi 

‘chie sono un.fanmollone, ch 
nido tin pessimo adimii 
tore dellaèosa'mis;non posso agetto: bio! 
di istratore delia: cosa: d’: 
;-fiosimente “quel 
fami g] lin dana noi ; glie debbo ritenei 
rolina: 
Ciocuontine n Rol giob che. 


darmi” na ra qual ori ri 
bili ‘della’ cessata’ nindiinstrezione. "i 


attore: per: canoni arretra 
‘altio. gerere:6: proporti ail’ 
fore ‘per ‘gli: ulteriori provvedimenti 


;;}-An:questo:peròstia: tranquillo l'a store di 
quello corrispondenza, che: depòrrò Is: vanga: 
lartello ‘6 me na occuperò. s0n: 
Ringraziandola: ©. 


Carl 

Lendrini. “Falck di 

Dorigo, Rieppi 
‘Vuga;Sandrini: Sacerd: te. 
‘Paciani ‘0:Fi tia; Ernesto: 


deri ‘generale che |! 
x:| per: riverbero cos ‘anche: 1in- 
ifanza| teresse: della società. “la 
»del:Bindaco,:Pio: 60. di a, Aldo Somine- | volta ‘che ‘ci facciamo 
‘gio geometra per 16 e ‘paidee:] sig; Vittorio |. 
‘Rea:anohe:per- Caterina Rea, Antoni 
orlo: famiglia cav.De Lai 


pianto sig. Giovanni ‘Braida pa to del 
nostro | amato.: parroco. iscit 
sdavvero: imponenti 

‘Tutto. .il paese accorse a_ rendere 
l'estremo tributo d'affetto buon | PE 
sfor--Zaneto: 6 a:--vinirsi «al: dolore el. 
‘suo: parroco: 


86; circondat: la ber 


collocata la: ‘bara. a; S0pi 
oste..le:. si Ton “In 


Predo. "AÎl'ufficiatora mosisteva gr ide fg 
folla: Go De pace alla: :buonanima: 
deli Le 


a ‘sfollare lispone: 
cedevano:la croce 





laresima; “organizzato. ‘dallagioventù;: 


‘“dovato:: pagure |< 


‘provveduto |. 


poi:di febbrile lavoratore: dl 


l'assassinio. La ‘notizia 


IL 


Tre GRII: di 


ROMA, 14, ore 10. — Desta infinita. È 


indignazione nella cittadinanza un’ at 
tentato delittuoso avvenito poco 

di-un’ora fa, verso le 8:30, contro 
Re. . 
La voce si è sparsa subito nella 


il 


;.[città- destando sgomento. 


Dell' attentato non sî hanno ‘ancora 
‘particolari. 

“Si: sa questo intanto. 

Stamattina verso le 8:30 la crozza! 


reale uscì dalla. palazzina ‘di via XX], 
o Settembre, abituale: residenza: dei .So- 


vrani, per recarsi al; Pantheon alla 
funzione che ivi .si*celebra;: per. la. 
commemorazione: di Umberto 1. 

:-Durante il tragitto un individuo si 


*[laniciò contro Sua Maestà ‘ed ‘esplose 
:Jdue ‘colpi, di.rivoltella. 


‘gravissimo attentato. I presenti": si 
lanciarono sull’assassino, ‘affetrandolo 
non. fuggisse è 
sollecite premuré verso il: Rei 
Fortunatamente S, M: il Rei non crd! 
rimasto ferito. 


T’attentatore, ‘néllà:mani; della fol 
lo: malmenava:èra.in'preda a gran: 


‘A ‘stento:de guardie i carabi 


‘poterono; salvarlo dal 


î Sha di cui:ci 


‘notizie. 


cai “Ud 
‘era; di vecchia 
dati. “Quella: “agfialazione risale 2 


i 
furore della. 





rivoltella 


carrozza, sul Jato 
|destro; avalcava il comandante dei 
corazzieri.-maggiore Lang. Egli fu 
visto...subito -traballare sulla. sella e 
cadere pesantemente al. suolo. 


L’ arresto. 


La véttura:.reale è proceduta a gran 
‘carriera ‘scortata dai gorazzieri, verso 


Scorsero un giovane alto, in preda al 
terrore, ché'stritigeva ancora in pu- 
gno-la-rivoltella: fumante. 

Era l'autore dell’ attentato. Er un 


giovane. sbarbatò;: elegantemente :ve- ‘ 


tito in deu; balbettava parole 'scons 


2 { nesse. 


Fu afferrato dagli agenti; egli:si è 
lasciato ‘arrestare:senza opporre resi- 
‘stenza: 

‘Tutta.la:folla:gli fa sopra minac- 
‘ciosa ; voleva‘ linciarlo e levavain att» 

solpire bastoni: e pugni, 

-Ma:losciagurato fù afferrato dal 
Commissari ne fatto salire sulla. car 


trale, ove s' nffollarono 
funzionari. 


Hi maggiore: Lang 
i ferito gravemente. 


Intnito, iL ifiaiaiore Lang, sollevato 
da::terta; fi.adagiato in una vettura: 
e:trasportato: nel’ vicino ospedale di 
S: Biavonitb:: : 


grave fetita d'arme da Îlinei d 
iecondizioni del maggiore 
Lang sono gravi.ma non «disperalé 
‘Re -giungeva al Pane 
durante la: cerimonia | grande 
folla si raccoglieva nelle vicinanze, 
per.vé dare SM; ” 


Re:è il Popolo. 


dalla chiesa Ja moltità: 
ine-fece ‘ina’ Arafde calogosa dimo- 


grande prntzr niatra| 
accaduto. 


daterno, 


‘ka Regina Madré si arresta. un}. 


momento; fissa attentamente ‘i) figlio 
quasi voglia assicui'arsi che realmente 
l'Augusto-Suo- figlio é illeso. ‘Poi lo 


i ‘labbraccia:6:lo bacia sulle gote. 





i-costà, fa superba, 
1 ‘900 





* La: folla: intorno; commossa, ‘ap- 
pate fragorosamente. 
sua impassibilità; 
salito in carrozza | ( 
parte per ii Quirinale. 3 
‘Nuovi applavisi ‘ragorosi scoppiano 
che‘si:trova fuori del tem- 


“l'diceva la costernazione ‘ pei 


RE 


Chi è 1° attentatore. 


Ed ora qualche particolare sull'at- 
tentatore. 

Vi dissi già ch'egli fu subito con- 
dotto all’ufficio centrale “di questura, 
intorno al quale fu prontamente steso 
un fitto’ cordone: di agenti. 

Sottoposto è domian“e; le:stiagurato 
confessò di aver voluto uccidere il Re. 

Egli chiamasi Antonio d'Alba, figlio 


=: di. Cesare, muratore, : d'anni 2I,. dil 


‘Roma. Ebbe «a-subire: già due con- 
danne ‘per furto ;.l’ ùltima-nel 1908. 

Nel 4910, fa ‘proposto pèr l’ammo- 
nizione:;.ma il Giudice non: credette 
che vi fossero.élementi sufficienti per 
adottare un così:grave: provvedimento. 

Da allora, la questura perdette di 
vista. il D'Alba: 

Egli non era iscritto, chessi: sappia 
‘a nessun. partito. Tuttayia;al mo- 
merito dell'arresto, si dice che abbia 
gridato : n 

—: Sono andich 
mio dovere . 

L'esecrato: “giovanotto è forte, piut- 
totò’ tozzo ‘e ‘tarchiato;. veste | con 
qualche: ricercatezza: 1 
L’atto‘’eroico: del: maggiore, Lang. 

L'atto del:maggiore: Lang. dei co 

izieri fa atto: di ‘sacrifizio- veramente 
eroico della: propria . vitaper-.la sal 
vezza. del:-Sovrano.°Galoppava: ‘egli .di 
fianco alla varrozzarteale, quendo vide 
l'aggressore . alzurè ila: destra “impu- 
gnante la rivoltella e fare ‘atto come 
-di utio ‘che stia’ per:-sparare. 

In un baleno-ilmaggiore Lang si 
gettò davanti -allé sportello della car- 
rozza:e abbassò il ‘capo sulla, ci 
del car allo: * 
L-Fa'in:quel 
rono ‘i colpi. di 
| “L'atto dell'essersi l'eroico maggiore 
curvato; per’ proteggere col sto corpo 
‘il Re, ‘spiega com’eplì' restasse‘ ferito! 
| gravemente alla” nuca. Il ‘maggiore 
Lang, così: colpito, impallidi: e. cadde 
a terra; el 


\ Ho fatto it 


“MILANO; 14, ore 
°° dell’ ‘attentato ha 
| impressione: Le: edizion 
“RE giornali; uscite ‘verso 
darono a fuba. La ‘notizia 
però: prima, nei ‘circoli giornalistici. 
Da -molti:palazzi. furono: esposte le 
bandiere ‘in: segno di: ‘È 
scampato. pericolo: del Sovrano: D: 
vanti alla. Borsa vi fu ‘una, gra 


Moltissimi telegrami 
tulazione furono:spe: 
quali dalla Prefettur 


al'Re;:tra i 
dal Sindacato 


nosciuta Ja dolorò: ‘notizia, resa qui 
alle 10: : dalla elefonala; della ‘Patria 
erida  particoli Il volto ‘d'’ognuno 
il vile 


;segliente 
‘della: Real 


I Banca. Catnica fu spedito 
tamma- al ‘ Ministri 


: sante 


Derna fu “respinto ‘uni 

lel‘momico.-Irivstri passarono: alla 

controffensiva ‘con:tale:suécessò: che 
jl'emico: dovette 





‘{di queste vittorie. Il nostre ph 


A tutti è combattenti il valuto 
ed augurale dei fratelli Hu 0 fer 
(patria tutta, che sente ben sea 
po di pe valore déi suo: H 
\aessti sua -fortuni 
aero fortuna” ed Lsu) 

Tanto alla Camera che 
queste dichiarazioni furon no 
col massimo entusiasmo Stra toy 
eni parato 

la Camiera, il preside 
sorgendo in piedi È pt ded 
e i ‘ministri nuovamente gi alan 


disse 
— Ringrazio a nome della 
istro che ci ha dato |" 


al Stu 
cc] 


il m n 
percorra come scintilla Ja Ta 
stra dalle Alpi agli estremi’; i 
nostri mari e dica tutta la da 
mirazione per l’esercito che sa 
tinue e mirabili prove di Valore, fi 
plausi). L'Italia ‘attendi Pure È fi 
sentimento di sincera COMPAgZiy 
smentite che probabilmente, perg 
mai nosto sistema, si inventori 
(Approvazioni, ilarità): i 
a Berigasi 

Il giorno di martedì 128 
ci fu un terribile combatiina 
campo aperto. Setto battaglioni ; 
|liani tratti dui re; gimenti 46 & 
57.0 e 79.0 con .ire ‘batterie da 
tagna e due da campagna "coma 
dal generale Ameglio uscirono dl 
grande ridotta del. Fojat e gi ui; 
rarono in ordine di. battaglia sat 
fuoco vivissimo del ‘riemico è 
dettero avanti arditamente sviluppa n 
un movimento aggirante da yy 
nord delle posizioni nemiche, 

. Obbiettivo: sloggiare il nemio 
due oasi poste.a nord est del ki 
ch’esso aveva fortemente ocupd 
Il piano riuscì pien: 
fu cacciato in preci, 

I morti nemi 
miliaio, e più: assai 
vemmo: 3 ‘ufficiali, e -26. sold: 
T.ufficialii e 52: soldati feriti. 


Alla‘ balonetta! 

Il piano idi-attacco venne ca 
tato dal generalé Briccola in nia 
accordo col ‘generale Ameglio, ( 
attacchi alla baionetta. furono qu 
tro su:quattro punti ‘diversi. ]osl 
cio «delle truppe fu ‘tale che ll i 
mico fu, sospinto fino dal primo ij 
fuori dalle sue posizioni, che le | 
stre artiglierie occuparono sui 
piazzandosi in modo da potere hi 
tere in piso ja massa degli ar 
turchi, fecendone una’ vera. slruge 
nemici cadevano a ‘dozzine, e | 
presto il campo. di battaglia fu si 
a perdita d’ occhio coperto dai 
morti e fer 1; Generale Amg 

Da; animava | 3 

pi èîa' il pericolo. 

palla nemica gli.sfiorò un brad 

un’altra gli ha torato il berretto, 

nostri, soldati : l'ecero* anche uso 

bombe a mano, con 
lissimo per il' ne) 

Ma dove] impareggil 
arve, dove nj 

volta an 

‘grande val 

ggi i singoli o 

fa nei-.tipetuti n 

ionetta,....nella.. lotta corpi 

‘corpo, durata ore: in fine di 

quale, come è'detto nel comuni 

Lufficiale;. in un solo. appostamento 

ati:91: cadaveri nesnici, ti 
colpiti:dalia: baionetta. 

La baionetta ‘italiana è divel 
leggendaria nella Tripolitania e n 
Girensica ed essa incute ui un 
per quanto agguerriti; maggior ter 
che il ‘cannone, 


(vii "Ct 


. del comune 
Tassi Duidiloria — Coni 

Comunale -— Palazzo degli Uffei. 

Nella seduta di ieri Ja Giunta 
munale tia approvato: Ia matti 
Rrinelpale «della tassa ‘esercio e ri 

ita per il 41912. 

«Ha deliberato di proporre al0 
Prov, che-l' esattotia venga per il 

ennio 1013-1922 conferita su tei 

Ha approvato i. capitoli 59€ 
per l'esercizio dell'esattoria © t0 
teria sturante. il. decennio 19124 

“Ha deciso di convocare per vi 
di 22 corr, marzo alle.ore 14 il 
siglio comunale per la. conferma È 
Jattara delle spese. facoltative e 
la.trattazione degli altri oggetti 
l'ordine del giorno; 

Ha deliberato di, sottoporre DI 
siglio comunale ..il' preventivo 0 
pieto per.if'nuovo palazzo degli 

ici municipali. £ 

Jonpiena elargizione. — i 
De Senibus:-dott: Antonio, Segrel 
del Civico Spedale di Udine, lu 4 





1 petriottive gi 
811 fragio,- ‘coni 


gito al detto Pio Luogo lire Cina 
(|.cento. perchè seno: devolute ld 
.l glioramento-del. riparto tubercolo 
I Consiglio .d’ Amministrazioni 
sente*in. dovere di porgere ul I" 
Senibus : sentiti ringraziamenti 
l’atto benefico; fiducioso che 1° ese 
troverà.:imitatori; 


Socketà Dante Altghierl. | 
ig) ‘Elisa :.-Corradina vedo, 
Gieria e-Lucio:-De ‘‘Gleria, mogli 
lio: del sempre ricordato Luig! 
Gleriafu::Biagio, dl' X° anniver® 
rorasirono alla Dante 
Ridire 150 D0 
me nel fit 
nto l'anima 
‘di questa forti 
noi. cari gi 
loro: memore ‘affetto. 








Una conferenza del colonnello Barone 
su ”Adua,, 
alla Fenico di Venezia 
lì nostro corrispondente da Meduna 


ci telefona: Il dott. Gino, Zanardini |. 


nostro medico, ha ricevuto dal colon- 
nello prot. comm. Barone il seguente 
telegramma, 
Roma 12 
Dottor Zanardini 

Domenica 17 sarò Venezia pronunciare 
teatro Fenîcé ove Li solenne commer 
zione A lua, invitato da autorità locati. 

Bar'ime 

Nella nostra provincia è dssui noto 
it colonnello Barone per le beneme- 
renze ch'egli si è acquistato propu- 
gnando con la sua autorità e compe- 
tenza uno fra i più vitali interessi 
della nostra regione. E° noto, cssendo 
egli venuto più volte nel nostro Friuti 
e avendo poi scritto sul suo giornale 
La Preparazione importanti e autore- 
voli articoli che il Friuli illustravano 
nelle sue virtù e nei suoi bisogni, E 
ha parlato anche in Friuli, | ultima 
volta l’ agosto dell’anno scorso a Tra- 
vesio e con la sua forte eloquenza ha 
commosso i numerosi uditori che lo 
stavano ascoltando, 

Con tanto maggior piacere e per 
la persona e per l'argomento, noi 
adremmo a Udine il Colonnello Ba- 
rone ripetere la sua magnifica conte- 
renza su Adua, che domenica terrà a 
Venezia. 

E poichè le autorità cittadine forse 
non sono disposte ad imitare quelle 
di Venezia; qualche Associazione 
(Dante Alighieri, Reduci, Trento e 
‘Prieste, per es.) potrebbe prendere 
l'iniziativa e invitare subito, |’ illustre 
colonnell» a sipetere anche fra noi la 
nobilissima sua. conferenza. 


La caccia della Beccaccia in primavera 


Appena pubblicato lo scorso anno 
il Manifesto della Deputazione Pru- 
vinciale che fissava i limiti della cac 
cia per l'anno 1911-1912 è stato osser- 
vato dagli interessati che in prima- 
vera non sarebbero mancati gli orni- 
tologi per dichia la beccaccia ue- 
cello palustre. -C futti è avvenuto, 
perché nel Giornale di Uiline dell'19 
corrente un corrispondente da S. 
Daniele, con rara competenza ornito- 
logica, serive un articolo per dimo- 
strare che la beccaccia è il prototipo 
dell’ ordine settimo dei carudiorniti. 

Crelu di sapere che ii Consigli 
Provinciale non fusse di questa opi. 
nione, ma anzi di contraria; perch 
giudicando la beccaccia uccello « 
osco per eccellenza; la intendeva 
esclusa dalla caccia nel ripasso pri- 
maverile per evitare i tanti abusi che 
colla scusa di cacciare la beccaccia si 
verificano. 

Con questo però non intendo con- 
‘futare la classificazione  ornitologica 
del Nembrod «i S. Daniele, ma solo 
di notare il fatto per dimostrare che 
anche nella compilazione dei manifesti 
è necessario di essere molto precisi 

.gd indicare chiaramente la specie degli 
‘uccelli per i quali si vuole proibire 
la caccia nella presente stagione, 

Ciò per norma di tutti ì cacciatori 


onesti ed anche per gli agenti zelanti|- 


che non potranno avere. più scrup li 
nel compiere il loro dovere. 
Un nero seguace di Nembrod. 


Croce Rossa. — Soci nuov 
4 Socia Perpetua ‘con L. 100, versate: 
sig.na Gabaglio Luisa di Antonio d’ U- 
dine, 2. Socie Temporanee con L. 5 
all’anno e per anni 3, versate: 

41. Contessa Maria De Puppì nata 
cont.ssa Freschi di Antonio dimore 
a Udine, 2. Rina Pognici di Antonio 
di Spilimbergo, 3. Oblazioni alla Cruce 
Rossa di quì della Socià Operaia di 
Toppo (Meduno) L. 15. 3 


DERRETTI- GLIE - APPELLI 


Tresse & G. Londra 
Cappelleria Chiussi 
Via Canciani 


Una Jettora di Marino Tubero 


dal carcere di Firenze. 
Marino Tubero, prima di paitire 
per la Casa di pena, ha. scritto al 
padre la seguente lettera : 
Carceri di Fireuzo, li 11 mi 
Amatissimo babbo, 
sappi che il sig. direttore mi ha ri- 
mandato la partenza per il diciasette di 
questo; per la lettera espresso che tu 
m'inviasti ; la quale diceva che avresti 
avuto il desiderio di rivedermi un'ultima 
volta prima che io parlissi perla casa 
di pena. Gli devo molto‘ossequio al sig. 
direttore, e a te devo amore e riconoscenza 
perchè sei meco tanto appassionato e tanto 
buono e amoroso che fai dei sacrifici per 
baciare colui che ti diede sl più forte dei 
dispiaceri. Grazie, grazie, padre mio, il 
mio cuore mi dice che tu mi ami come 
ero bambino, perchè vedo che cerchi 


10 1912. 


09 
lungo tempo, e perchè è sogni che facesti 
sui miei teneri anni, vorresti che s’aure- 
rassero, v 

Babbo la mia pena è lunga, è vero, 
ma non pertanto, se la natura ci. lascia 
la vila, credimi, un giorno sarò quel figlio 
che tu'avevi fato tanti bei sogni. 

Questa mia l’aspetterai con molta ansia 
lo so e prego l'alto Supremo che V'arrini 
lieta e augusta. Così, amatissimo babbo, 
parti se è possibile appena tè giunta 
questa mia; e se poi per ragioni di fn- 
miglia non puoi partire prima del 17, 
quando puoî venire scrivi al sig. Diret- 
tore, mettendo le ragioni che l'hanno 
falto ritardare. 

Con molta gioia li invia ate ea tulta 
la famiglia affettuosi. baci e abbracci 

tuo figlio MARINO. 

Il. padre, Giuseppe. Tubero, è::par- 
tito-îersera': per Firenze 
il figlio. Poveri genitori!.. 


per rivedere 
La g 


Corriere Giudiziario. 

» CORTE: D'ASSIS DE 

Guardie di finanza calunniatrici? 
(Udienza. pomeridiana), | © 

Nell’ udienza del miaitino vengono 

esaurite ‘parecchie letture fra cui le 

testimonianze di Giuseppe Scuor e di 


Mattia Bombardi. 1. 
L'udienza si riapre nel pomeriggio, 


-{col teste Giovanni Bombardier; quale 


interprete è presente il prof. Monsi- 
gnor Trinko che rende in lingua il 
dialetto slavo dei testimoni. 

Il Bombardier dice. essere stato 
presente alla scena avvenuta nella 
sua osteria a Prossenicco il 3 marzo 
1908. 

Non ricorda particolari. di qualché 
interesse nella causa. 

Angelo Miscoria dice, d'accordo 
col precedente, che la guardia Viselli, 
latitante, sparò nn colpo di rivoltella. 
Ricorda come la Maria Bombardier, 
liglia  deli’oste, alla detonazione, ci 
lasciò sfuggire un grido di terrore, 
temendo essa le avessero ucciso il 
padre. . 

* Due ufficlali 


Alessandro Fiorineschi capitano 
delle guardie di finanza di Cividale, 


avvenuto a Prossenicco ; interrogò e 
le guardie «d anche i popolani; le 
une insistevano nel dire che lo Scuor 
aveva sparato, mentre gli altri nega- 
vano concordi questo fatto. Parla del 
verbale delle guardie e dice che que- 
ste sono piuttosto malviste a Prosse- 
nicco, paese di contrabbandieri. 

It tenente Francesco ‘ Dessi, delle 
guardie di finanza, ricevette la de- 
nunzia del fatto e compiè l'inchiesta 
insieme al capitano Fiorineschi. Seppe, 
tardi, Ja versione esatta del fatto, 
dall’appuntato Gastaldi, al quale fece 
Ina: nti domande esortandolo a dire 
a tà. 

Marija Bombardier d'anni 25, figlia 
«lell’oste, nel cui esercizio avvenne il 
falto, dice come Valentino Miscoria 
si presentò ai nonno Mattia dicendo 
che ii brigadiere Gervasi autorizzava 
a tenere la festa da ballo. Ricorda il 
toffareglio che avvenne nella sala su? 
periore; vide la guardia Vigelli, spa= 
rare un colpo; allora gridò: — Dio 
mio, ammazzano mio padre! 

A questo punto viene sostenuto un 
confr into fra la teste e il tenente 
Dessi, il quale riferisce un colloquio 
in cui la ragazza gli avrebbe detto: 
io vidi lo Scuor a sparare, ma non 
posso dire questo davanti la giustizia. 

La Bombardier nega questo collo- 

uio. 

Gaterina Filippg è aiutata dall’ in- 
terprete anche per la formula del gità- 
ramento, che pronuncia iu islavo. 

Ricorda che, lo Scuor Giliseppe, 
ochi giorni pritna del fatto, fu.da 
lei per farsi pulire con un:.ago da 
servire l'ultimo giorno di carnevale. 

cappellano; 
Don Eugenio Corbolon, nel pome- 
riggio det 3 marzo 1908, era com- 
mensale in casa Filippg, dove c'era: 
uno sposalizio : quel giorno si fecero 
degli spari, come è consuetudine. Non 


sa se lo Scuor, quel giorno, fosse #r- 
mato, mentre partecipava al banchetto. 


‘| Passando davanti l’usteria, intese gli 


schiamazzi ‘e il toffareglio; avvertì 
spari di rivoltella' nella notte. Sa che 


avesse sparato un colpo di rivoltella; 
I sindaco. 

Mattia Simiz, ex sindaco di Prosse- 
nicco, dice come in osteria Bombar- 
dier si ballò, la sera del fatto meritre 
il brigadiere Gervasi aveva detto as- 
sumersì ogni responsabilità. Dice come 
la guardia Viscelli, a quanto udì rac 
contare poi, abbia sparato contro il 
figlio dell’oste,* 

Seppe anche d’un diverbio avvenuto 
tra il brigadiere Gervasi e il cappel- 
lano Borbulon, il quale fece le sue ri- 
mostranze per i disordini avvenuti. 

— Conosce Angelica Buidoligh ? 

— Si, è una donna... volante. 

Mattia Scuor, consigliere comunali: 
di Prossenieco fu destato nella notte 
dai colpi di rivoltella. 

Riferisce il fatto dell’osteria con 
qualche giu :izio sulle persone interes- 
sante nella causa. 

Presidente. Ora potete andare a casa. 

— Come, senza la paga? (Zlarità ge- 
nerale). 

L’utlienza è quindi levata. 


Tribunale di Udine. 


Per furto. — Giuvavna Ùividina fu Vit- 
torio d'anni 21 nata a Vienna.e residente: a 
Majano è imputata insieme a-Costantini An- 
tonio di Luigi d'anni 20 di Bolzano, «i aver 
ribato (nbusando della fiducia derivante dalià 
coabitazione) a Edoanto Rava L. 42. 

ll Costantini difero dall'avv. Bertacioli è 
asso"to per non aver pres? parte al fatto; 
la Cividino, tenuta in arresto per altra causa 
@ recidiva multipla in fatto di furti, si busca 
tre anni di reclusione 6 un anno di sor 
glianza. Dif. avv. Del Missiet. 

A 25 giorni di reclusiofe fu condannato 
Giacomo Gatteaco fu Giuseppe d'anni 
nato a Gonars residente a S. Osvaldo, impi 
tato di furto di carbone in danno delle fe 
covie ilello stato per l'importo di L. 0.40. 

Gli fu però concesso il perdono. Dif. Dei 
Missier. 


‘Comunicato. 


Nel negozio di Giuseppe ‘D’ A> 
gostini, Udine, via Cavour, 21, si 
trovano in vendita, unitamente e .for- 
bici, coltelli, iemperini, rasoi c tosa- 
trici di qualunque genere, - anche ri 
veltelle Browning, . revolvers 
d'ogni grandezza, Facili finis- 
simi e miunizioni, in nodo da 
soddisfare «qualsiasi esigenza. Merce 
di prima qualità.. Prezzi.modi: * 

Sirarrota ‘a -perfezione qualsiasi 0g= 





fece un'inchiesta dopo il disordine| 


calza uma risoltelia che: gli ‘doveva. leperiti. i 
strata l’utilità pratica del rimedio; 


le guardie dicevano come lo Scuor|' 


I figli Giovanni, Marcello, Rosa 
Co..-Bellavitis, Maria Grazia 
Antonia Venier, Mari: 

Maria Irene a Corinna, 
generi, i nipoti e congiunti della. com- 
pianta hl 

Valentina Comparetti 

ved. Russolo. - 

ringraziano con proforida commozione 
tutti i buoni che in tanti modi deli- 
cati, pietosi e benefici testimoniarono 
stima. ed affetto alla cara estinta e 
ne onorareno la memoria. 

Tiezzo di Porikenono (Ulline) 

13 m orzo (922. 


AAA 


Domenico Del Bianco Direttore responsi 


Ds 


CONSERVAZ ONE £ R.CUPERO 
DELLA SALUTE 


Alloscopodi rialzare la vitalità essusta 
di donne gestanti, nutrici, obaml 
gracili, i sanitari prescrivono da molti 
anni la Emulsione Scott d'olio di fegato 
di merluzzo con ipofosfiti di calce e 
soda che riunisce gli elementi (grassi 
‘e fosfati) mancanti negli organismi 
impoveriti. E’ superfluo dire che la 
cura sarà tanto più pronta, quanto più 
presto’ sia iniziata, cioè ai primi sin- 
tomi. di malessere. Riportiamo una 
dichiarazione che coriférmna: quanto è 
esposto sopra: “Voili: persuadermi 
doll’efficacia terapeutica della - 


EMULSIONE SCOTT 
controllando diversi casi di gestazione 
‘ed'allattamento in ‘signore molto de 


licate. La potenzialità del rimedio è ||| 


‘stata evidente. Ebbi anche prove sod- 
disfacentissime nella cura di bambini 
‘gracili, anemici ed in quelli affetti da 
rachititmo.” Maria Gedina: Greggio, 
Oitetrica, Via. Miani No-31, Rovigo, 
15 Marzo 1909. Ogni. sanitario può 
citare esiti di cure, come pure. ogni 


madre di famiglia, giacchè la Emul- |: 


sione Scott È in uso da una trentina, 
d’anni fornendo i migliori risultati; in 
tutte le prove che con ‘essa furono: 
fatte è singolarmente nella ricostitù- 


bisogna fare presente che la emulsione 


da usarsi è quella di Scott, giacchè: 


i altra darebbe risultati né 

nessuna essendo uguale alla 
genuina. In ogni periodo della vita; 
dall’infanzia alla vecchiaia, la Emul- 
sione Scott è îl rimiedio più efficace 
per la conservazione e .il ricupero 
della salute. 
La' Einulsiono Scatt trovasi în tutte le farmiacie 


.| Castigitone 103-105 


Gome nei 1909 


L'opinione a Sacile uon è 
biata dal 1909 in poi. Colori 
frono di malattie e di disturbi come 
quelli narrati qui appresso, potranno, 

ù che m sperare e ripren- 


oraggio leggevdo. la seguente|. 


dichiarazione che vilasciava preci- 
samente in quell'anno il signor Pie- 
tro Peruch, Piazza della fiera, 182, 
Sacile: 

«Sono stato quindi 
‘per un forte dolore di sel 
mi ha fatto molto soffrire, costrin; 
gendomi a smettere il lavoro: Se mi 
chinavo mi venivano dei capogiri 
talmente forti che minacciavano “di 
farmi cadere. Ho fatto use di tintura 
d’iodio e diverse medicine, nfa il dò- 
lore ha eontinuato ad mentare: 
anzichè diminuire. 

Ebbi occasione di conoscere le Pi 
loie Foster per i reni (in_ vendita: 
presso la Farmacia Centrale, Via Me: 
cato Vecchio, Udine) e di provarle: 
Subito dopo aver preso la prim: 
scatola sono stato tanto bene da es- 
sere in grado di riprendere il mio la- 
voro. Finalmente dopo sei mesi di sof- 
ferenze posso dire di sentirmi he 
di. essermi liberato di quel terri 
male. Farò sempre ai vostro prezioso. 
rimedio molta propaganda fra i ini 
amici e conoscenti. (Firmato) Pietro] 
Peruch » È 

Più di due anni dopo il signor Pi 
taeh aggiunge: « Con.vivissimo pia: 
cere vi attesto nuovamente che dall 
vostre. Piliole ho tratto un benefici) 
immenso. Non ho più sofferto dolo 
renali nè articolari e ricorderò seri 


Quiz 
ri Malghe comunoli 


* asta. Li 
rarzo ore+10 ant. se- 
a rinffittanza delle;i 


° Comune di Dogna. 


tà sarà: ferita a scheda segreta: 
unico esperimento. % 1 
;Il capitolato relativo è ostensibile!: 
eil'ufficio di :sègreteria. 
ogna li 7 mafzo 1912 
Il Segretario 
L. fonero. 


Il Sindaco 
0. Peruzzi 


Società elettrica del Barman 
- Milano 


4 sottoser 

ifi provvisori della . Società 

» del Barman potranno ritiraro 

nitivi in sostituzione dei 

certificati provvisori a partire dal 

giorno 20 marzo :1912 presso la Spett. 
Banca di Gemona.in Gemona. 

Il cambio si effettuerà dietro- pre= 
sentizione dei certificati provvisori, 
con a tergo la firma dell’intestato 
preceduta dalla dicitura « Dichiaro di 
ricevere i titoli definitivi ». 

i E 


Affittasi 


fiori portà, «appartamento composto 
dì-5° ambienti, con annesso orto e 
corte. 23) > “1 
- Divigersi al’ Agenzia A. Manzoni e 


C.. Udine. 


HI migliore 
dei Dentifrici 
; In Udin presso 


- PETROZZI & FIGLI 
sì 


(Ferro-Guuni Pisueri 


LIQUORE 





“1 Non” 


ACQUA da 


DA TAVOLA DI gti» ; 
NOCERA-UMBRA 


ANGELICA 
EIN TUTTO IL MonD 
TRE NS TOONOTO IO RICETTA 


:: Roncegno 
Acqua Naturale Arwenico Fer 
ruginosa (Anemia Majuttie muliebrì; 
del sistema nervoso, della pelle Clo- 
r — Ottimo ricostituente delle con 
valèscenze e pe. le persone «eboli). 
Vedi avyiso in quarta pagina. 
AAA 


Villa Rosa 


{ Telefono N. 1Î6 
> BOLOGNA , 
Stabilimeuto di‘cura aperto tutto l’anno 
‘Sistema nervoso, stomaco, ricambio 


‘organico, morfinismo, alcoolis" 0. 
i accetians:malati di mente nè d'.in- 


INTERNO PERMANENTE 
Prof. Augusto Murri, Corsulenti 
Prof. Giovanni Vitaii, Dirèttore 
Gabinetto; per RAGGI-X 
Trattamento EHRLIH col 606 


Ca 2 di Cura ; 


per le: malattjo di 


specialista 
appro vala condeereto del lak. Prefetture 
Udine - Via -Aquileta 86 
isite:iuiti i giorn 
Camere gratuite per malati poveri 
+ Dalia v-317 — 


pre..con: gratitudine il vostro prezioso |* 


farmaco: ». 
i ano presso tutte le far 
macie {ésigere - la firma : James Fo= 
ster)-L-=3.50%la scatola, |. 19 sei sca. 














tori «di possessori «ii|< 


*nibus allé due. Stazioni 





Via:CABLO 6; 


Fabbricato: cespiti 


“idamento a vapore - 


—: Telefono: nellè camere 
) Sila di let 
aragem Om- 


Posizione Centrale ‘e: 
. comoda: per le: persone: di: 
‘“Conduttori-Propieta 


“Ter; 5-20: IPRATELLISTAPP. 





Caimblal 


Guiceniva a MELE Si 
eeRine:kHoNeY:TELLY, 


pur essa Jieta di quei po 
nuti lì tregua. 
gli 

presentarvi ad'un vostro i compafgioita 

‘Ad‘onta-della' abi Niza | posse: dei. suo! pi 5 
ql: cessò ; e non appena i mor- 
:pre- morio: di° approvazione si spense. Nora 
ciò ndì-la: voce dolce di suo cugino, mor 
ere inorarle un accento di pietà :. 
lon:‘avete notizie ‘del Voverò 
scionputto fel queste parote, 

lb-a:cDallis Hill. ci ; — 


impossibile che quest'uomo 
Uria doma: da, simile, se 
di fosse lui “il traditore | 
“Tl:suo: cuore era ‘troppo addolorata 
pei “Fispondere con parole. 
licapo il silenzio; quasi sof- 
imento angoscioso, poi- 
immaginazione 
‘fratello sepoltoin una tene. 
ucida cella,‘ affamato, 


noscittà; Oppi 
‘cercato ‘di<attrarlo ad‘un: ol ‘ch 


ella, Bolognd; 


‘Ancona; i 
RA 


i; Pirenze, Genova, ‘Livorno; i 
‘Venezia, 


to Co! 
preavviso: di. 'un'giornò jg) 
n Deposito 4 Riiparmio con libretto: al pi 
‘eavviso di‘un' gior 


‘altra somma: mar 


preavito n 
AL ‘al’ intorosso del 3 1160) 09 peo 


ne” di. daposito'e per conti speciali concevtarsi Oa Direzioni. 
italia: s01lEatero; cedole; biloni del tesgro; note. ali: pegno; 





o promettenti, 


vedeva 





este a‘lungo in 
ella; dopo alcun 


confermò il. coate 

prontamente, ‘è me ‘sè ‘fosse isioso 
presentasse ‘ina! opportur 
piegarsi 


pireté, “non si aveva 
ve sicure contro. di me, 


e dopo 


mi ‘ebbero concesso ‘pi 


«le» parte ai funerali del vé- 

dre; pensarono che non 

di.arrestarmi nuo- 

mente. Gon fratello, le cose 

andarono diversimente Egli soleva 

tenere nel suo: scrittuio carte ‘com- 

bench Î più 

volte avvertito. ‘Ma, na mia, per- 

mettetemi ina ‘domandà: Come è che 
vi trovate ‘in ‘Inghilterra ? 


— Nor sapete ch'erva Londra? — 


sono più sicura. 


e. 
— Più sicura... Ma.sareste sicura 
anche..a. Pietroburgo. Voi non avete 


FINO TRI 1088 uS&i i QUALE POTE 
INTRO: 


(SECOLI DI SUOOEEIO 


È FOUARI Sagrtg RIIEDIO:00! 


— Rimase muto “per alcu 
e. come “assortò in med 


prosegui ; i 

Foste mal corisigliata, cr dete A 
mne. Fu uno ‘sbiglio Tasciave.1 

e più «presto. vi ritornereté; 


per s 


i i-Portoge di 
data esperienza «vi dardnno ‘lo Hire i orlemumo Ve 
stesso consiglio.’ Che i 
lo "A T-M 8 
Ma so far 8 — 1981 = 6, 
rete: ritorno a Beritza; H Governo 
sàrà sicuro della vostra lealtà,lo Czar 
reintegrarvi nel possess dei vostri 
beni. Rimenervene' quà. più oltre: sa- 
rebbe come sciupare' if'“vostro* avve= 
nire. D'altro canto, qual 
suddità dello Czar;' rappresentante di 


PI 
una storica famiglia, potreste far qual 


Daniele Porta Gemona) 7.8 — 9 
AE. DT 9% sha 


i © sa per vostro fratello, forse otte- 


ere la sua liberazione. Mi: sembrà, 
insomma, un grave ‘errore il ‘vostro, det 


«ritnanere in: Inghitterr: 


I ragioriamento era c09 
così plausibile; così caldo di‘ persua. 
sione, che'Nora cominciò a dubitare 


«dei subi sospeti 


ita 
50 


INTE sr | 
ISTURBI DI STOMACO: TN: GENEHE 


gg ulogo È 
utfa io Buata/suggriluti o | 


ma ESQUSIVA 

x IANZONI EC? 

SPO -RONA-0ENOVA, 
tutte le farmacie gu 


digrattone: aolaltà | ‘SÌ 

130 Ly EFPER VESCHN! 'E, chi 
Aumenta |' appetito ed allontana, 

I niaco, che ili varif 

nodi stomaco; è uni-vero: alano, «bore 
Irfailorzarlo, evita: la idilatazione.di sto 
ri:disturbi, a cui vanno, 


ineliti gi.otten- 
TATA” PACELLI 


Sì trovano: in'tutt 
ile::Farmaoie:d’Italits 





ugana):. 
tes: dasspittoresca 
frescose da un'aria 
598: x 





